
Pag. 6 — Mercoledì 22 settembre 1954 

ULTIME l'Unita 
« V UNITA' » 

NOTIZIE 
NUOVO COLPO DI FORZA DEI PROTETTORI DI CIANG-KAI-SCEK 

Gli americani impongono il rinvio 
della disciisKsioiie su l l a Cina iill 'O.ÌI. C 

L ' Unione Sovietica aveva presentato una mozione per la restaurazione dei legittimi diritti della Repubblica 
popolare cinese - La mozione americana approvata con 43 voti contro 11 - Sei paesi si sono astenuti 

NEW YORK. 21 — U n nuovo 
crave gesto contro l'autorità 
e il prestigio delPONU è sta
to compiuto oggi, ne l giorno 
htesso dell'apertura della n o 
na sessione dell 'Assemblea 
generale, dalla « maggioranza 
automatica » manovrata da-
Ui Stati Uniti. Con 43 voti 
contro 11 e sei astensioni e s 
sa ha imposto l'approvazione 
di una mozione la quale rin
via per la durata della ses 
sione attuale dell'Assemblea 
generale, ogni discussione 
sulla restituzione ai legittimi 
rappresentanti della Cina del 
loro seggio alle Nazioni Uni 
te. In questo modo un p o 
polo di 600 milioni di abi
tanti. come quello cinese, non 
è rappresentato nel massimo 
o r g a n i s m o internazionale: 
mentre al suo posto vengono 
illegittimamente mantenuti ì 
rappresentanti di una piccola 
.«ereditata cricca di nemici 
della pace. 

La nona sessione del l 'As
semblea generale si è aperta 
alle 15,15 (21.15 dell'ora i ta
l iana). sotto la presidenza, a 
titolo provvisorio, della s i -
cnora Pandit. sorella dì N e -

hru e presidente della ottava 
sessione dell'Assemblea. In 
una breve allocuzione, ella 
ha espresso la speranza che 
l'Assemblea saprà cogliere 
tutte le occasioni per pro
muovere la causa della pace 
e della comprensione inter
nazionale sottolineando, nel 
trattare dei negoziati che 
hanno posto termine al con
flitto indocinese, come anche 
i conflitti più aspri e perico
losi possano essere risolti 
mediante negoziati. 

E subito dopo, il delegato 
sovietico Viscinski si è alza
to per chiedere la parola. E -
gli ha dichiarato che l'attuale 
sessione dell'Assemblea gene
rale dell'ONU « si inizia in 
un'atmosfera di distensione 
facilitata dalle conferenze di 
Berlino e di Ginevra » ed ha 
aggiunto che quest'ultima ha 
potuto raggiungere risultati 
cosi importanti come la ces 
sazione del conflitto indoci
nese. perchè ad essa hanno 
partecipato i veri rappresen
tanti delle grandi potenze ed 
in particolare il governo del
la Cina popolare 

sempre crescente in tutto il 
mondo reclamano che la Ci
na venga rappresentata in se
no alle Nazioni Unite dal suo 
legittimo governo » ha detto 
Viscinski il quale ha poi ag
giunto che una tale situazione 
intollerabile sarebbe stata da 
tempo risolta, se non fosse 
stato per l'unilaterale oppo
sizione degli Stati Uniti E* 
stato a questo punto che il 
delegato sovietico ha deposto 
il suo progetto di risoluzione 
sulla rappresentanza della 
Cina all'ONU. nel quale si 
chiedeva che il governo cine
se venga ammesso ad occu
pare il seggio riservato alla 
Cina in seno all'Assemblea e 
in tutti eli organismi dello 
ONU. 

Il delegato americano Ca-
bot Lodge ha deposto allora 
una sua mozione per chiedere 
che l'Assemblea generale si 
astenga, per tutta la durata 
della sua sessione, quest'an
no, dall'csaminare qualsiasi 
proposta sulla rappresentan
za della Cina all'ONU. 

Il delegato britannico, sir 
Pierson Dixon ha annunciato 

" Paesi e popoli in numero di appoggiare In mozione a-

mericana. affermando che il 
suo governo « ritiene che non 
sia nò saggio né opportuno 
costringere l'Assemblea a 
prendeie una decisione sulla 
questione della rappresentan
za cinese nel momento attua
le » e dono aver rammentato 
che il governo di Londra ha 
riconosciuto quello di Pechi
no. ha aggiunto che occorre
rà risolvere la questione del
la rappresentanza cinese al
l'ONU per poter Procedete 
ad una soluzione dei proble
mi dell'Estremo Oriente. 

Dal canto loro. Stanislaw 
Skrzeszewski e Waclav David, 
ministri degli esteri rispetti
vamente della Polonia e 
della Cecoslovacchia, e il 
delegato birmano hanno di
chiarato di appoggiare la pro
posta sovietica. Il ministro 
degli esteri australiano Ri
chard Casey si è dichiarato 
a favore della mozione ame
ricana mentre il delegato i u 
goslavo ha sostenuto il di
ritto della Cina popolare di 
essere rappresentata all'ONU. 

Successivamente. l 'Assem-
ed approvato con 43 voti con-
blea ha me^FO in votazione 

CAOTICA VIGILIA DELLA CONFERENZA A NOVE DI LONDRA 

Il piano francese per il riarmo tedesco 
moltiplica i contrasti fra gli occidentali 

Londra giudica « ambigue » le proposte di Mendès-France — Gli inglesi non intendono 
assumere impegni militari effettivi sul continente europeo — Patto di lìuxellcs e NATO 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE]Italia, secondo le proposte siajfrancesi, e il portavoce del 
Idi Eden che del primo rni-JForeigH Office si è persino 

LONDRA, 21 — D u e i s tan
ze politiche hanno avuto oggi, 
al loro ordine del giorno, la 
preparazione della prossima 
conferenza a n o v e sul r iarmo 
tedesco. La prima è il Consi 
glio di gabinetto inglese, che 
ha esaminato la situazione 
alla luce del discorso di M e n 
dès-France e del m e m o r a n 
dum francese, e la seconda è 
il e consiglio permanente del 
trattato di Bruxel les », con 
vocato stamane su iniziativa 
inglese. 

Questo ul t imo organismo, 
della cui vital ità molti dubi 
tavano, ha preso i n esame 
« alcune questioni tecniche » 
sol levate d a l l a eventuale 
estensione del patto di B r u 
xe l l e s alla Germania e alla 

nistro francese: è indubbio, rifiutato 
tuttavia, che la riunione v a 
intesa come una specie di 
preludio al le più vaste d i 
scussioni che si apriranno il 
28 prossimo, tanto è vero 
che il delegato inglese, sir 
Frank Roberts, ha esposto in 
questa sede i l punto di vista 
britannico s u l l e proposte 
francesi. Il consigl io del trat
tato di Bruxe l les si riunirà 
ancora venerdì prossimo, per 
concludere la elaborazione di 
un testo emendato del v e c 
chio patto, così da adattarlo 
alle funzioni che esso deve 
assolvere, c o m e quel la del la 
rinascista della Wehrmacht. 

A tutt'oggi non è stato pos 
sibile ottenere u n commento 
ufficiale inglese alle proposte 

di dichiarare se le 
ritiene « incoraggianti ». Uffi
ciosamente si lascia tuttavia 
intendere che il giudizio bri 
tannico è ancora sospeso, date 
le « ambiguità » di cui si af
ferma essere pieni sia il d i 
scorso di Mendès -France che 
il memorandum consegnato, 
giorni or sono, dal governo di 
Parigi al le potenze interes
sate. « Tutto è ancora molto 
vago », affermano i funzio 
nari del Forcign Office, ma si 
può già individuare quali s ia 
no "li e lement i di dissenso 
fra Parigi e Londra, la quale 
non nasconde la delusione e 
l'allarme per il tentat ivo 
francese di impossessarsi, 
trasformandolo, del piano 
Eden. 

DOPO IL DISCORSO DI MENDÈS-FRANCE A STRASBURGO 

Fredda accoglienza di Bonn 
Il cancelliere Adenauer punterebbe decisamente sulla 
ammissione della Germania occidentale nella NATO 

ri-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21 — Il piano 
per il riarmo della Germania 
di Bonn nel quadro del blocco 
occidentale presentato ieri da 
Mendès-France a Strasburgo 
ha incontrato presso i circoli 
governativi della Germania 
ovest un'accoglienza fredda e 
ostile, al punto da far presa
gire che a Londra il cancel
liere Adenauer chiederà m o 
difiche così sostanziali del 
progetto francese da snatu
rarlo completamente. 

I circoli governativi di Bonn 
affermano già fin d'ora che se 
Mendès-France insisterà in 
termini rigidi sul suo piano, 
la conferenza di Londra sarà 
destinata a l fall imento. Se 
egli invece considererà i l suo 
piano come una base di d i 
scussione, Adenauer cercherà 
concretamente di vedere q u a 
li ulteriori concessioni il p r e 
sidente del Consiglio france
s e sia disposto a fare a Bonn, 
senza timore di vedersi a b 
bandonato dal Parlamento. 

Certo è, ad ogni modo, che 
Adenauer giocherà a l rialzo 
e chiederà un prezzo difficil
mente accettabile per Parigi. 
I commenti ufficiosi della 
stampa governativa del!a 
Germania occidentale, in 
mancanza, finora, di una pre
sa di posizione ufficiale, in 
dicano già i motivi della 
ostilità di Bonn al nuovo pro
getto francese. 

La prima critica fatta dalla 
stampa di Adenauer al piano 
francese è che esso costitui
rebbe un'edizione riveduta e 
peggiorata delle richieste pre
sentate a Bruxelles. Con esso, 
afferma questa stampa. M e n 
dès-France mira a creare una 
discriminazione de jurc ai 
danni della Germania occi
dentale, che dovrà porre le 
sue truppe a disposizione del 
la NATO pur non facendone 
parte. n secondo ril ievo mos -
6o al piano francese dalla 
stampa di Bonn si riferisce 
alle tappe success ive in esso 
indicate per n n a e r i m e n t o d e l 
la Germania ovest nel la 
NATO» s i afferma c h e una 

discriminazione verrebbe in 
tal modo impòsta a Bonn col 
rinvio a data non precisata, 
e forse alle calende greche, 
della restituzione del la s o 
vranità e dell 'ammissione a l 
la NATO. La terza critica 
concerne gli impegni r ichie
sti da Mendès-France a l g o 
verno di Londra; il quale, af
ferma la stampa tedesca o c 
cidentale non rinuncerà mai, 
in modo cosi completo, al suo 
* splendido isolamento ». Por 
questo motivo alcuni giornali 
giungono a definire le r ichie
ste del governo francese c o 
me un tentativo di rovesciare 
sulla Gran Bretagna le r e 
sponsabilità per l'eventuale 
fallimento della conferenza 
di Londra. 

In complesso dunque, crit i
che molto sostanziali. Il che 
fa pensare a d alcuni osserva • 
tori politici che Bonn non 
accetterà il nuovo piano n e p 

pure come base di discussio
ne, e chiederà un ritorno Du
ro e semplice al progetto di 
Dulles per l'immediato in 
gresso della Germania occi
dentale nel Patto atlantico. 

Il nuovo conflitto insorto 
fra Bonn e Parigi, quando già 
alcuni circoli politici avevano 
tratto auspici di conciliazione 
dal discorso pronunciato d o 
menica da Mendès-France, ha 
determinato, come diretta 
conseguenza, una delle p:ù 
aspre polemiche fi a il gover
no e il partito socialdemo
cratico. Quest'ultimo si è v i 
sta respingere — da/l'uffic-.o 
di presidenza del Bmidestnq 
— la richiesta di tenere H:P-
vedi un dibattito generale di 
politica estera. 

La richiesta è stata rinno
vata nel pomeriggio di oggi 
da Ollenhauer. in u n co l 
loquio col Cancelliere. 

8EBGIO SEGRE 

Manovre atomiche 
americane in Germanio 

Vigorose proteste della popolazione 

BERLINO. 21 (S. Se.). — 
Centocinquantamila soldati, 
alcune centinaia di aerei ed 
una decina di cannoni a t o 
mici sono da questa notte in 
azione lungo l e ridenti vai 
late del Reno per l e mano 
vre di autunno, denominate 

BatUe Royal». E' la pri 
ma volta, dal loro arrivo in 
Germania, che cannoni a t o 
mici vengono impiegati in 
simili esercitazioni, ed anco
ra -non è dato sapere se t i 
reranno a salve o se tireran
no obici d'artiglieria. Un c a 
so del genere si era già v e 
rificato circa un mese fa, 
quando un proiettile s i era 
abbattuto su un paesino 
della Reaania, provocando 
numerosi danni ed un'ondata 
di panico. Malgrado la p r o 

teste levatesi ieri da tutta 
la popolazione e dallo stesso 
governo regionale, il quart ie
re generale americano non 
ha voluto ascoltare ragioni, 
ed ha posto ora questi can
noni a disposizione dell'ar
mata del Reno per l e mano
vre autunnali . Il loro tra
sporto sul luogo del le eser
citazioni ha provocato s ta 
mane, lungo tutta la auto
strada della Ruhr, un vero 
ingorgo del traffico, data la 
adozione di eccezionali m i 
sure di sicurezza e la m o 
bilitazione di centinaia di 
poliziotti americani e tede
schi. A d un certo momento, 
verso mezzogiorno, è stata 
vista sostare una colonna di 
automobili e camion lunga 
almeno 35 Km. 

La prima divergenza 
guarda la funzione della 
NATO. Secondo Londra, il 
trattato di Bruxe l les può of
frire solo una impalcatura 
« politica » e non militare. 
m e n t r e la organizzazione 
atlantica fornisce « i l mecca 
nismo più adeguato e più 
rapido > s ia per il r iarmo t e 
desco che per la instaurazio 
ne e il funzionamento dei 
controlli chiesti dalla F r a n 
cia: il governo di Parigi in 
tende, invece, inserire la 
nuova Wehmnicht e l'orga 
nismo internazionale di con 
trollo di cui ha parlato ieri 
Mendès-France , nel trattato 
di Bruxel les . In altre parole, 
Londra interpreta le propo 
ste francesi come un t e n 
tativo di escludere dalla 
NATO la Germania occ iden
tale, intenrandone le forze 
armate nel n u o v o patto a 
sette; indubbiamente, s e q u e 
sta è r intemretaz ione esatta, 
su tale punto c'è da atten 
dersi la più energica o p p o 
sizione di Washington e di 
Bonn al piano francese 

In secondo luogo, v i è la 
questione degli impegni m i 
litari diretti della ò r a n Bre 
tagna sul continente. Per 
quanto non si riesca ad o t t e 
nere una conferma ufficiale, 
pare certo che la Francia esi 
ga da Londra l ' impegno a 
non ritirare le sue attuali 
forze in Germania, senza la 
autorizzazione d e g l i altri 
partners. e cioè in pratica di 
Parigi. E' una richiesta, que 
sta, alla quale il governo i n 
glese si opporrà, e a maggior 
chiarezza veniva precisato 
oggi, in ambienti ufficiosi, che 
Londra non intende assume
re obblighi ma«»«Mori sul con 
finente di quelli che essa 
aveva Dresi verso la CED, 
e cioè, in pratica, nessuno. 

Ultima infine, ma non m e 
no importante, è la quest ione 
dei controlli e del le isDezioni 
che Par;™; propone di instau
rare sugli armamenti del le 
sette potenze aderenti al trat
tato di Bruxel les attraverso 
un organismo 'nternazionale. 
Al Foreign Office si e spr i 
meva- stamane, l'opinione 
che Mendès-France sia d i spo
sto a non includere la Gran 
Bretagna fra le potenze da 
controllare, l imitando i poteri 
del proposto organismo al le 
truppe che Londra mant iene 
sul continente; questa op i 
nione potrebbe, però, essere 
viziata sia dalla precisazione 
del le proDoste di Mendès -
France. che da una interpre
tazione unilaterale e interes
sata di esse. 

In un editoriale, il Times 
ribadisce oegi che le richie
ste francesi e implicano una 
resa di sovranità in un campo 
vitale, s icché tutti gli scrupoli 
inglesi contro la partecipa
zione alla CED verrebbero 
nuovamente suscitati ». 

S e dunque non sembra fa
ci le trovare u n punto di con
cil iazione f>j> T "n^ra e Par i 
gi, minori ancora sembrano 
le possibilità di compromesso 
fra Par*«i r *-- r> Washing
ton, se è vero *•*• - G i l l e s non 
è disposto a prendere seria
mente in considerazione il 
progetto francese ed avanze
rà prono*»*» Droprie di cui si 
può b**n im"ia"in«re la na
tura o'^a»*-5-»" «•' indubbio 
tuttavia che la posizione 
franco*» sarà indebolita dal 
fatto di aver accettato il 
principio '*~1 -'•-<--o tede<co 

LUCA TREVISANI 

tro 11 e 6 astensioni la mo
zione americana, decidendo 
« di aggiornare per la durata 
della sessione nell'anno in 
corso l'esame di qualsiasi 
proposta che chiede l'esclu
sione dei rappresentanti del 
governo della Repubblica ci
nese e l'ammissione dei rap
presentanti del governo cen
trale del popolo della Repub
blica popolare della Cina ». 

Hanno votato a favore: 
Argentina. Australia. Bell'io. 
Bolivia, Brasile. Canada. Ci
le, Cina, Colombia, Costarica, 
Cuba. San Domingo. Ecuador. 
San Salvador. Etiopia. Fran
cia. Grecia, Guatemala. Haiti. 
Honduras. Islanda. Iran, I«-ak. 
Israele. Libano. Liberia. Lus
semburgo. Messico. Olanda. 
Nuova Zelanda. Nicaragua. 
Pakistan. Panama. Paraguay. 
Perù. Filippine. Thailandia. 
Turchia. Sud-Africa. Gran 
Bretagna. Stati Uniti. Uru
guay. Venezuela. 

Hanno votato contro: Bir
mania. Bielorussia. Cecoslo
vacchia. Danimarca. India. 
Norvegia Polonia. Svezia. U-
crairta. Unione Sovietica e 
Jugoslavia. 

Si sono astenuti: Afgani-
stan. Egitto. Indonesia. Ara
bia Saudita. Siria e Yemen. 

1 L'Assemblea generale ha 
quindi proceduto per scruti
nio segreto all'elezione del 
presidente della nona ses
sione. E' risultato eletto il 
delegato olandese Eelco Van 
Kleffens con 45 voti contro 
3 e 15? nctppg'""' 

Sciopero nei trasporti 
a Rio rie Janeiro 

RIO DE JANEIRO. 21 — 
Un grande sciopero nel set
tore dei pubblici trasporti ha 
paralizzato oggi la vita della 
grande città brasiliana. Allo 
scopo di rompere lo sciopero 
il governo ha fatto ricorso ai 
soldati che sono comparsi al 
posto dei normali conducenti 
e fattorini. Il successo dello 
sciopero è tanto più rimar
chevole in quanto il governo 
reazionario di Cafè aveva 
fatto arrestare ' Ieri centinaia 
di dirigenti e di militanti 
sindacali. 

L'incontro preliminare 
per la vertenza mezzadrile 
Ieri sera, nella sede centra

le della Confagricoltura a R o 
ma, si è finalmente svolto l ' in
contro preliminare fra le or
ganizzazioni sindacali per r i 
solvere le questioni che t e n 
gono in agitazione due mi l io
ni di mezzadri e coloni, e in 
primo luogo la stipula del 
nuovo capitolato colonico na
zionale. in sostituzione di 
quello fascista tuttora vigente. 

Erano presenti le delegazio

ni delle organizzazioni ade
renti alla CGIL, alla CISL, a l -
l'UILi e alla confederazione 
bonomiana. In rappresentanza 
della CGIL e della Federmez-
zadri sono intervenuti j com
pagni Bitossi, Borghi e Mon-
tagnani assistiti dai consu
lenti tecnici e legali dott. Ta-
bet e avv. De Feo. 

Essi hanno ribadito la ne
cessità di risolvere le più gra
vi questioni controverso, a 
cominciare da quella della 
chiusura dei conti colonici e 
del reinvestimento del 4 per 
cento in opere di miglioria, 
allo scopo di aprire la strada 
per la discussione del nuovo 
patto, ristabilendo la tran
quillità nelle aziende. La riu
nione è stata aggiornata al 1. 
novembre. Nel frattempo la 
Federmezzadri farà il punto 
della situazione nella riunio
ne del suo Comitato direttivo. 
che avrà luogo domani e do
podomani a Bologna. 

Giunto in India 
il premier indonesiano 

DJKARTA. 21. — Il primo 
ministro indonesiano. Ali Sa-
stromidjojo, è partito oggi in 
aereo diretto in India. 

GENEROSE INIZIATIVE PER IL MESE DELLA STAMPA 

Gli alluvionati di Badolato 
decidono una nuova sottoscrizione 

Parma raggiunge l'obiettivo, Piacenza se ne pone un secondo, Reggio C. un 
terzo - I lavoratori pistoiesi aprono una campagna di proselitismo alla CGIL 

Non passa giorno che i 
compagni della Calabria non 
ci facciano pervenire notizie 
sui brillanti risultati che essi 
vanno conseguendo nella ga
ra di emulazione che si è 
sviluppata fra tutte le fe
derazioni per la sottoscrizio
ne, ed oggi essi ci hanno ri
servato un'altra notizia par
ticolarmente significativa: la 
federazione di Reggio Cala
bria, in risposta agli illegali 
divieti polizieschi che hanno 
impedito la effettuazione 
della festa nazionale della 
Unità, ha deciso di porsi un 
terzo obbiettivo. 

La federazione calabrese 
aveva raggiunto e superato 
nei giorni scorsi il suo o-
biettivo di 1.100.000 lire, po
nendosi subito un secondo 
obiettivo di 1.500.000 lire. Ie
ri i compagni della provin
cia di Reggio hanno rag
giunto e superato anche que
sto obiettivo, decidendo di 
porsi quello nuovo di 2 mi
lioni, allineandosi cosi alle 
federazioni di Catanzaro e 
di Cosenza già impegnate in 
una terza raccolta di fondi 
per la stampa democratica. 

A Fiumefreddo Bruzio, 
nel Cosentino, i compagni si 

Plauso di Togliatti a 8 Federazioni 
che hanno superato l'obiettivo 

Il compagno Palmiro Togliatti ha inviato il seguente 
telegramma alle Federazioni di Roma, Cagliari, Trento, 
Forlì. Livorno, Pistoia, Aquila, Siracusa: 

« Esprimo v ivo compiacimento per contributo dato sot • 
ascr iz ione 500 milioni superando obiettivo a voi fissato 
dalla Direzione. 

« P l a u d o vostra iniziativa raggiungere nuovi e più 
avanzati obiettivi sottoscrizione e diffusione Unità conti
nuando campagna per libertà et far conoscere tutti cit
tadini verità. — PALMIRO TOGLIATTI ». 

In t u t t a I t a l i a i d o g a n a l i 
passano in blocco alla C.G.I.L. 
// decreto governativo sui diritti casuali danneggia tutti i 
finanziari e abolisce il compenso del lavoro straordinario 

E' eli ieri la notizia che i do- stro della riforma burocratica e 
ganali di Roma — sull'esempio 
di quolli di Genova. Palermo, 
Venezia, del Brennero e di 
Fortezza — hanno deciso di 
aderire alla Federazione degli 
statali facente capo alla CGIL. 

Le mozioni votate nelle as
semblee che i doganali hanno 
effettuato prima di prendere 
queste decisioni, rilevano il 
datino che deriverebbe alla ca
tegoria dall'adesione a un sin
dacato paternalistico, di ùrpira-
zione governativa, proprio in 
questo momento in cui il go
verno minaccia l'adozione di 
provvedimenti che ledono pro
fondamente 1 diritti dei dipen
denti dello Stato in materia di 
diritti casuali. In proposito sono 
infatti trapelate alcune indi
screzioni che hanno profonda
mente allarmato la categoria, 
specie se si tiene conto del fat
to che non si è ancora proce
duto al promesso aumento ge
nerale delle retribuzioni. 

Quattro riunioni del Consi
glio del Ministri, la costituzio
ne di un apposito Comitato di 
Miniatri sotto l'egida del Mini-

dei suo apparato, una lunga se 
rie di elaborati delle varie Di
rezioni Generali, il ricorso ad 
una delle più caratteristiche so
praffazioni del potere esecutivo 
sul Parlamento, sono riusciti a 
far varare nottetempo, il 30 lu
glio scorso, due decreti-legge in 
materia di diritti casuali, che 
tra breve saranno discussi in 
Parlamento. Una pur sommaria 
illustrazione dei due Decreti 
costituisce il più completo e 
chiaro documento di come iJ 
governo si appresta ad attuare 
la delega, se gli venisse rlla 
sciata. 

I decreti sopprimono parte 
dei casuali e attribuiscono a) 
personale che ne fruiva un as
segno personale di pari impor. 
to: a parte che ciò è ammissi
bile soltanto se si tenga conto 
dei settori non provveduti di 
accessori, sta di fatto che i de
creti dispongono un assegno 
che il personale non riesce a 
riscuotere, né si sa quando po
trà riscuoterlo, perchè la solu
zione dell'assegno personale è 
Impossibile, inattuabile. 

Il regime di Bao-Dai 
si sta ormai sgretolando 

Centinaia e centinaia di soldati del governo fantoccio 
passano ogni giorno all'esercito popolare di liberazione 

SAIGON, 21 — Il reg ime 
di Bao-dai si sta sgretolando: 

auesto è i l giudizio unanime 
egli osservatori di fronte 

agli ult imi avvenimenti che 
si sono succeduti nella parte 
m e r i ^ - n a l e Hd Viet Nam. 
Gli aspetti più appariscenti 
del la crisi sono affiorati 
quando è scoppiato un aperto 
conflitto tra il orimo min i 
stro Ngo-Dihn-d icm e il capo 
di Stato Maggiore dell 'eser
cito. Come e noto- quest'ulti
mo si è ri^Mta^o di obbedire 
all'ordine di abbandonare la 
sua carica, ordine che eli era 
stato impartito dal primo m i 
nistro. riuscendo a ottenere 
anche una lettera di aperta 
solidarietà firmata dall ' impe-

è che in questi ult imi tempi 
il passaggio in massa di s o l 
dati nell 'esercito popolare di 
liberazione è diventato i l fa t 
to di ogni giorno, così come 
le manifestazioni popolari di 
protesta per !" strade di Sa i 
gon e del le altre città. Di 
fronte al lo sgretolarsi del i e -
gime alla base , al vertice 
>-ono scoppiati i contrasti fino 
a questo momento faticosa
mente contenuti . 

Negl i ambienti politici si 
ritiene tut*- - che diffìcil
mente N g o - D i h n - d i e m a b 
bandonerà il potere senza 
esservi costretto. E' noto, i n 
fatti, che l'attuale pr imo m i 
nistro è stato imposto al paese 
dagli americani i quali lo 

Siù fedele di tutto il Viet 
Fam meridionale. E' da at 

tendersi, dunoue, che la crisi 
tocchi momenti ancora più 
drammatici di quel l i attuali 

Lettera di Herriot 
ai partigiani della pace 

ratore fantoccio. La v e r i t à c o n s i d ^ - ^ o l'anticomunista 

Oijqi sciopero di 24 ore 
neirindustria meliioria 

U dcanrae anuria della CGIL, CISL e lìlL 

Tutti i molini. i pastifici e 
le industrie di lavorazione del 
riso restano fermi oggi, a 
causa dell'intransigenza degli 
industriali. Sono 50.000, i n 
fatti, i lavoratori del settore 
che dalle ore 6 di stamane in 
crociano le braccia per v e n 
tiquattro ore. Lo sciopero pro
clamato unitariamente dalle 
tre organizzazioni sindacali è 
più che giustificato; di fron 
te alle modeste richieste di 
miglioramenti salariali e <x>n_ 
tratruali. che le organizzazio
ni dei lavoratori avanzarono 
nell'incontro del 13 scorr». 
gli industriali opposero un 
netto rifiuto. Se si pensa ai 
crescenti profitti conseguiti 
negli ultimi anni tale rifiuto 
appare tanto più ingiustifica
to. Gli utili dichiarati dai 27 
maggiori molini e pastifici, 

infatti, ?ono passati dai 270 
milioni del 1949 ai 540 mi 
lioni nel 1952; sono state ino*-
tre distribuite azioni gratuite 
per circa mezzo miliardo di 
lire. 

Sempre nel settore della 
lotta per migliori salari e mi 
gliori contratti, una partico
lare attività \ i e n e svolta da l 
la FILIA. La Federazione 
degli alimentaristi ha infatti 
convocato a Milano, per i 
giorni 24 e 25, il proprio C o 
mitato direttivo: sempre a 
Milano, il giorno 23, si r iu
niranno i lavoratori delle 
Centrali del latte, e la C o m 
missione nazionale panettie
ri per esaminare la situazio
ne della categoria in relazio
ne alla lotta per gli aumenti 
salariali e il rinnovo del con
tratto di lavoro. 

Al sen. Severino Bolognesi, 
presidente ilei Comitato della 
pare di Rovigo è pervenuta la 
semente lettera del presiden
te onorario della Assemblea 
nazionale francese. Edoard 
Herriot: 

• Signor presidente, ho Tono-
re di comunicarvi che ho ri
cevalo la lettera che mi avete 
indirizzata il l . settembre, a 
aaoie dei vostri colleghi del 
Comitato della pace di Rovigo, 
in occasione del mio interven
to all'Assemblea nazionale, nel 
corto del dibattito salta r o 
manità europea di difesa. 

Permettetemi di esprimervi 
fatta la mia riconoscenza per 
questo atto di fidarla, al qua
le sono molto sensibile e gra
dite. signor presidente, per «oij 

• e per i vostri colleghi, l'espre*- j 
'sione dei miei migliori senti-1 
t menti. 

La lettera del preside 
Herriot è giunta al sen. Bolo
gnesi in risposta ad un mes
saggio che i partigiani della 
pace di Rovigo hanno inviato 
al coraggioso presidente in oc
casione del sno Intervento che 
ha contribuito a far fallire la 
CED. 

Ricorrendo apparentemente a 
riferimenti storici (1 novembre 
1937) i decreti vorrebbero far 
subire a tutti i finanziari deilv 
Imposte Dirette le conseguenze 
di una ingiustizia perpetrata ai 
loro danni, violando un vo?o 
unanime della Camera e del 
Senato. 

Un altro assurdo giuridico (le 
cui conseguenze sarebbero gra
vissime ed inevitabili per tutti 
i pubblici dipendenti) è perpe
trato ai danni del personale do
ganale, nel confronti del quale 
si vorrebbe sopprimere la vi
gente legislazione sul lavoro 
straordinario e sulle missioni, 
trasformandola in casuali. 

Non basta: mentre uno del 
due Decreti riduce a cifre Irri
sorie la copertura delle respon
sabilità in proprio (in via di 
regresso) del personale delle 
conservatorie delle ipoteche, 
contemporaneamente modifica 
il gioco delle tabelle dei casuali 
In modo da assicurare — per e-
sempio — ad un «conservato
re » (dirigente di quel persona
le) un reddito annuo, netto da 
oneri, che da tre milioni passe
rebbe ad oltre dieci milioni. 

I decreti abrogano una legge 
che non esisteva, continuano ad 
abolire casuali mai percepiti 
(danni di guerra), trascurano il 
fatto che dal 1937 a oggi si è 
costituito un organico di grup
po A, prevedono una copertura 
imprevedibile, aumentano 1 
proventi a chi non ha bisogno. 
comprimono il tenore di vita di 
tutti gli altri, creano due sti
pendi nello stesso ufficio per lo 
stesso lavoro, distruggono l'in
teresse alla carriera annullando 
di fatto gli scatti e le promo
zioni agli effetti economici. 

Naturalmente il personale non 
intende subire simili sopraf
fazioni. Il Ministro socialdemo
cratico delle Finanze può mi
nacciare tutte le più saragat-
tiane e scelbiane rappresaglie: 
ma né i finanziari in sede di 
sanatoria ai Decreti governati
vi. né i pubblici dipendenti in 
sede di legge delega, possono 
rinunciare alta loro tutela, an
che morale, oltre che economi
ca e giuridica. E lotteranno in 
tutte le forme sindacali che. 
roio*tanie le pseudo decisioni 
della Corte dei Conti, per non 
parlare del Consiglio di Stato. 
sono legittime per effetto delia 
più che legittima Costituzione 
della Repubblica Italiana. 

sono impegnati a raddoppia
re l'obiettivo della sotto
scrizione per il 26 settembre 
e per la stessa data a re
clutare dieci cittadini nelle 
file del nostro partito. La 
sezione di Acquapesa ha de
ciso di elevare la diffusione 
domenicale dell'Unita a 4.i 
copie. 

Nel Catanzarese, la f in
zione di Badolato Mann;i. 
composta di circa 750 abi
tanti tutti sinistrati a causa 
delle ultime alluvioni, ha 
pienamente raggiunto l'o
biettivo della sottoscrizione 
fissato in 45 mila lire. Quei 
lavoratori si sono proposti 
inoltre di elevare la raccol
ta a 60 mila lire. Innumere
voli sono gli episodi che te
stimoniano della grande po
polarità delle feste del Mese 
in queste contrade e dell' in
teresse che esse suscitano. A 
Badolato hanno assistito al
la proiezione di un film die
cine di povere famiglie le* 
quali hanno dichiarato che 
mai prima di allora avevano 
visto un fotogramma, non »-
vendo mai potuto c o n c e d a 
si di recarsi ad un cinema. 
A Chiaravalle la festa del 
Mese è stata inaugurata da 
una tradizionale usanza con
tadina: l'entrata in paese 
dell'asino che trasporta il 
grano raccolto nelle cam
pagne. 

A Rosali (Reggio Cala
bria) la festa su è aperta con 
un riuscito tiro al bersaglio, 
al quale hanno partecipato 
numerosi cacciatori della 
zona. 

Anche nel Nord questi a-
spetti, significativi del le
game popolare che caratte
rizza queste manifestazioni, 
sono numerosi. Al grande fe
stival di Montagnana (Pado
va) ha partecipato anche ii 
più anziano cittadino del 
luogo, un vecchio di 99 an
ni che ha voluto fare la *>ua 
sottoscrizione per l'Unità. A 
Vicenza è stata organizzata 
una giornata di sottoscrizio
ne nei caseggiati, con una 
attività capillare che ha con
sentito di visitare la mag
gioranza del le famiglie dei 
lavoratori; il risultato è s ta
to la raccolta di mezzo mi 
lione in una sola giornata. 

E anche qui due federa
zioni s i sono poste all'ordine 
del giorno: quella di Parma 
e quella di Piacenza. Parma 
ha comunicato di aver r a s -
giunto il suo obiettivo di 
cinque milioni e mezzo, m e n 
tre Piacenza annuncia di a-
ver elevato il suo obiettivo 
di 2 milioni, già raggiunto e 
superato la scorsa set t ima
na, a tre milioni di lire; già 
nella mattinata di lunedi 
Piacenza aveva raggiunto la 
quota di 2.248 mila lire. 

Una decisa presa di po
sizione è quella assunta dai 
lavoratori pistoiesi contro i 
recenti arbitri polizieschi. 
Essi hanno inviato un ordi
ne del giorno alle autorità 
governative fiorentine e al
la Presidenza del Consiglio 
del ministri in cui rilevano. 
fra l'altro, «l'aperta s u b o ; -
dinazione del potere esecu
t ivo alla azione faziosa e 
provocatrice che da tempo 
viene sviluppata dai gruDni 
monopolistici e dai gran.-.i 
agrari contro le forze del 
lavoro (come è ampiamrt.'r* 
dimostrato dalle esòse rap
presaglie padronali, d a l l a 
discriminazione tra i lavora
tori e dal riprìstino del ter
rore fascista sui lunghi di 
lavoro) che costituisce :1 
tentativo di impedire il pro
gressivo sviluppo politico G 
sociale contenuti nei princi
pi costituzionali *. I lavora
tori pistoiesi, concludf» IV -
dine del giorno, e s i impegna
no a lottare decisamen'e 
contro ogni attentato alle V-
bertà e. in risposta a: s o 
prusi denunciati, decidono 
di aprire una grande cam
pagna di proselitismo -''t 
CGIL, di rafforzare t-itif- 'e 
loro organizzazioni, di -->-
stenere e di difendere 
stampa democratica 
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Si barrica in un bar 
e si uccide con una pistola 

Aveva cacciato dal locale gli avventori e resistito 
ai carabinièri e ai vigili del faoco di Empoli 

"" '• EMPOLI. 21 — Un giovane,nieri, ma il Malleoli si b a n -
n | 0 * a 1 z o i a 1 o improvvisamente cava dietro il banco impeder.-

ìmpazzito, dopo essersi bar- do a chiunque di avvicinai 
ncato in un bar ha posto fine ~ 

Il governo italiano 
per la c—ferenia a 9 

L'ambasciatore di Gran Bre
tagna, sir Ashley Clark, ha 
consegnato ieri a Palano Chi
gi l'Invito officiale al Governo 
Italiano a partecipare alla 
preannansiata conferenza che 
si tetr i a Londra il 2» set
tembre. 

Il Governo italiano ha an
nunciato che l'invito è stato 
accettato. 

ai suoi giorni sparandosi un 
colpo di rivoltella e l la testa. 
E' avvenuto a Montelupo Fio
rentino. Il calzolaio Giovanni 
Matteoli, di 28 anni, da E m 
poli si recava a Montelupo di 
buon mattino e qui giunto 
entrava nel bar Gettai, in via 
Garibaldi, chiedendo un caffè 
latte. Improvvisamente il 
Matteoli cominciava a com
portarsi in modo alquanto 
st iano e alla richiesta'di a l 
cuni clienti e dello stesso ba
rista se si sentisse male ri
spondeva: e Sto bene.» ». 
Quindi con un gesto fulmineo 
estraeva di tasca una rivol
tella calibro 7,65 costringendo 
tutti i presenti a uscire dal 
locale- Subito avvertiti a c 
correvano sul posto i carabi-

Successivemente giungevano 
anche i vigili del fuoco di Em
poli, i quali, dopo essere r iu
sciti ad abbassare la saraci
nesca del e bar », cercavano 
di isolare il giovane e immo
bilizzarlo raggiungendolo da l 
le spalle; ma quando stavano 
per portare a termine l'opera
zione. il Matteoli si puntava 
la rivoltella alla testa lasc ian
do partire un colpo che Io 
raggiungeva al cervello: ira-
sportato all'ospedale di Em
poli egli decedeva dopo alcu
ne ore, senza aver ripreso 
conoscenza. 
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